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Camminate nelle Dolomiti Patrimonio
dell’umanità

Le Dolomiti, oltre ad essere tra le più bizzarre creazioni di Madre Na-
tura, sono forse anche una delle sue più belle. In uno spazio relativa-
mente poco esteso, i Monti Pallidi concentrano un gran numero di pa-
esaggi e realtà culturali, sono l’habitat d’una peculiare flora e fauna, 
offrono all’uomo una dimensione fatta di benessere, svago e relax. 
Le Dolomiti sono sia spazio vitale, sia universo “da vivere” e forse 
proprio per questo l’uomo ha sempre cercato di trasformare, “miglio-
rare” un tantino questo mondo. Il fatto che gran parte della regione 
dolomitica sia stata meritatamente dichiarata “Patrimonio naturale 
dell’Umanità” ha tarpato le ali a questa non sempre positiva idea di 
“progresso”. Così anche le generazioni future potranno immergersi in 
un paesaggio dai tratti a volte fiabeschi, in grado di regalare all’uomo 
al contempo pace interiore e profonde emozioni. 

Luca Bernabè, nato a Merano nel 1963, è stato uno dei primi studenti 
della scuola di cinema  Zelig di Bolzano, diplomandosi con un corto-
metraggio di cui ha curato personalmente sia la sceneggiatura che la 
regia. Da anni opera nel settore della distribuzione di riviste, libri e 
altri media con la funzione di amministratore. Si è infine specializzato, 
in collaborazione con la casa editrice Tappeiner, nell’ideazione e rea-
lizzazione di molteplici progetti editoriali.

Camminate nelle Dolomiti
Patrimonio dell’umanità

www.prodottitipicialtoadige.com

Altri libri sulle Dolomiti
Calendario con riprese aeree delle Dolomiti

Dolomiti, patrimonio 
dell’umanità
Reinhold Messner
Ursula Demeter
Georg Tappeiner 
€ 49,90

ISBN 978-88-7073-561-1

Vie ferrate per 
principianti 
€ 16,90

ISBN 978-88-7073-542-0

Vie normali delle 
Dolomiti 
€ 16,90

ISBN 978-88-7073-530-7

Dolomiti, le più belle 
montagne della Terra 
€ 35,00

ISBN 978-88-7073-471-3
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Ai piedi delle Odle lungo l’Alta Via Adolf Munkel

d’estate. Mozzafiato è la vista offerta dalle pareti nord della 
Furcheta e del Sass Rigais. Le due biforcazioni in direzione di 
Malga Glatsch, che incontriamo cammin facendo, le lascia-
mo alla nostra destra e continuiamo la nostra comoda marcia 
fino alla biforcazione successiva. Qui prendiamo il sentiero 
a destra N. 36A, che ci porta giù a Malga Geisler (1996 m) 
incastonata tra boschi d’alto fusto ai piedi delle frastagliate, 
gigantesche cime delle Odle. Oggi possiamo prendercela co-
moda, sempreché il tempo non faccia le bizze, perché quassù, 
tra le pareti verticali, si scatenano facilmente temporali. Dopo 
aver fatto tappa alla malga, esserci ritemprati e magari sdraia-
ti al sole, ripercorriamo brevemente la via dell’andata fino alla 
prima biforcazione e da qui prendiamo il sentiero N. 36 che 
scende alla Malga Dussler (1785 m), da cui torniamo al punto 
di partenza, a Zannes.

All’insegna dell’autenticità e della 
tradizione, questo rifugio è sinonimo 
di genuinità e benessere alpino, 
tradotti nella loro forma più nobile e 
sincera, in simbiosi con le delizie di 
cantina e buona tavola. Qui si può 
allietare la vista ammirando come 
“al cinema” il fantastico, grandioso 
panorama alpino circostante, libe-
rando dallo stress anima e corpo! Sia 
d’estate che d’inverno Malga Geisler 
è meta appagante d’escursioni gior-
naliere a piedi, in mountain bike, con 
le racchette da neve o la slitta!

Familie Runggatscher 
Santa Maddalena 39 
I-39040 Funes 
Tel. 0472 840506  
Cell. 333 7569029 
info@geisleralm.com 
www.geisleralm.com

malga Geisler

Questa volta il nostro percorso ci porta fin sotto le aguzze 
cime delle Odle, snodandosi poi ai piedi delle pareti su cui 
Reinhold Messner apprese i primi rudimenti dell’arte d’ar-
rampicare. Dal parcheggio di Zannes (1676 m) torniamo bre-
vemente indietro lungo la strada di accesso fino alla capanna 
della forestale, dove uno dei tanti cartelli segnavia ci indica 
come proseguire per Tschantschenon (N. 6). Continuiamo a 
camminare comodamente per la forestale attraverso il bosco 
rado fino al punto in cui, presso una biforcazione, incontriamo 
un tabellone panoramico. Proseguiamo sulla strada, attraver-
siamo il rio e raggiungiamo così l’incrocio successivo, dove ci 
immettiamo sulla Via Adolf Munkel. Seguiamo questa via, che 
corre vicina al limite della fascia boschiva e porta il numero 
35, in direzione ovest. Maestosi pini cembri ed estesi tappe-
ti di rododendri fiancheggiano il sentiero, assai frequentato 

Itinerario facile ma relativamente 
lungo con poco dislivello; richiede 
un po’ di resistenza fisica.

Tempo di percorrenza, soste 
escluse
3–3 ½ ore

Dislivello salita/discesa (contro
salite comprese)
ca. 430 m

Accesso stradale
Dalla Val d’Isarco si imbocca la Val 
di Funes e la si percorre tutta, fino 
a Zannes. Ampio parcheggio.

info

puez – odle




